
 

 

 

 

 

 

DOMANDA DI APERTURA VANO DI ACCESSO  
(redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

  

 

_l_ sottoscritt_ __________________________________ nat_ a ____________________________ 

il _____________ Codice Fiscale _____________________ e residente a ____________________ 

Prov. ________ in via ____________________________________ n°_____ C.A.P. ____________ 

telefono ___________________  
 

in qualità di 
1
_____________________________________________________________________ 

della Società  _____________________________________________________________________ 

P.IVA _______________________ con sede legale a _____________________________________ 

Prov. ________  in via ____________________________________ n° ______ C.A.P. __________ 

CHIEDE 

 

l’apertura di di n° ______ vano/i di accesso, 

 
a tal fine, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze penali, previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci 

e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi; 

  

DICHIARA 
(barrare e/o compilare le voci che interessano) 

− che il vano di accesso ha il seguente uso: 

□ agricolo  

estensione complessiva del/i fondo/i agricoli serviti dal vano di accesso pari a Ha____are____ca____ 

con fabbricato/i rurali  □si □no 
 

□ agriturismo 
 

□ abitazione 
 

□ industriale, centro commerciale, ipermercato 
 

□ commerciale □ artigianale
2
  □ Autorimessa in forma di impresa e/o autolavaggio 

con superficie complessiva dell’immobile (suolo + locali) pari a mq. ____________ 
 

□ impianto carburanti   

con fronte strada (comprensivo di corsie di accelerazione e decelerazione) di ml. ______________ 

con servizi ai veicoli e/o alla persona □si □no  
 

□ altro______________________________ 

 

− che la larghezza del vano d’accesso sul confine stradale è di ml._________ 

 

                                                 
1
 Compilare solo in caso di persona giuridica 

2
 Solo se iscritti all’albo degli artigiani 

 

 

Marca da bollo 

€ 16,00 

Provincia di Barletta Andria Trani 

Settore Infrastrutture, Viabilità, Trasporti, 

Concessioni, Espropriazioni, Lavori Pubblici 

Piazza Plebiscito, 34/35 

76121   BARLETTA 

 



− che il fondo è situato sulla S.P. n° _______ denominata_________________________________ 

al km ___________________     lato  □  destro    □ sinistro 

− di richiedere l’autorizzazione in qualità di ______________________ del fondo censito in 

catasto al Foglio ________  Particella/e
3
 ________________________________ del Comune di 

__________________________ intestato a __________________________________________ 

 

Data _________________                        FIRMA 

  

___________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, recante “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” nonché dell’art. 48, comma 2, del D.P.R. 445/2000: 

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 

richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 

                                                 
3
 Nel caso di più particelle indicare prima quella sulla quale ricade il vano di accesso 

 

 



Allegati: 

 
− Copia visura camerale (solo per le società); 

− Copia documento d’identità del sottoscrittore; 

− Copia dell’attestazione di versamento delle spese di istruttoria di € 25,82, mediante bollettino di c/c 

postale n. 2062680 intestato a “Provincia di Barletta Andria Trani – Settore Patrimonio – Oneri di 

procedura”; 

- Documentazione da allegare all’istanza, in quattro copie, debitamente firmata dal committente, 

proprietario o comproprietario, e dal tecnico abilitato (di entrambi è necessario indicare un recapito 

telefonico): 

1) Corografia in scala 1:5.000; 

2) Stralcio planimetrico catastale, in scala 1:1.000 - 1:2.000, della zona interessata dai lavori, compreso 

in un raggio di almeno 300 metri; 

3) Rilievi fotografici, retrofirmati, della suddetta zona (almeno tre); 

4) Pianta quotata, in scala 1:100, della situazione esistente inerente il vano d’accesso,                                                                                                                                                

con indicazione puntale della chilometrica provinciale di riferimento; 

− Pianta quotata di progetto, in scala 1:100, del vano d’accesso da regolarizzare, opportunamente 

dimensionato compatibilmente alla sua destinazione d’uso; 

−          A delimitazione del vano d'accesso dovranno essere installati due delineatori d'accesso a sezione 

rettangolare, dell'altezza fuori terra di cm. 100, a strisce alterne rifrangenti bianche e rosse (Art. 174/f 

Fig. II 469 del regolamento per l'esecuzione del Codice della Strada). 

5) Particolari costruttivi dell’eventuale cavalcafosso con l’indicazione delle caratteristiche geometriche, 

costruttive e dei materiali di realizzazione; 

6) Copia dei precedenti atti autorizzativi o, in assenza e ove ne ricorrano i presupposti,  Dichiarazione 

Sostitutiva di Atto di Notorietà redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 artt. 46 e 47 (atto notorio), 

attestante la preesistenza del vano di accesso alla data dell’entrata in vigore del Codice della Strada 

(1° gennaio 1993) corredata di fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;  

7) Copia, a firma dell’utente, del conferimento d’incarico di progettista e direttore dei lavori a Tecnico 

abilitato, e copia della dichiarazione di accettazione dell’incarico da parte del Tecnico; 

8)    Pianta quotata di progetto, in scala 1:100 e Prospetto, preferibilmente in scala 1:100, con 

l'indicazione delle caratteristiche costruttive della recinzione a farsi, da prevedere in arretramento dal 

confine stradale conformemente alle prescrizioni di cui agli artt. 26, 27 e 28 del Regolamento per 

l’esecuzione del vigente Codice della Strada; 

9)    Qualora la proprietà oggetto dell’intervento dovesse confinare con una intersezione stradale a raso, 

(strada interpoderale, vicinale, comunale, provinciale), dovrà provvedersi alla realizzazione della 

“area di visibilità”, (art. 16 comma 2 del D.Lgs. 285/1992).   

10) N. 4 (quattro) sezioni trasversali stradali e dei terreni limitrofi debitamente quotate in scala 1:50, da 

rilevare rispettivamente in corrispondenza dei punti d'inizio e fine recinzione e dei punti di tangenza 

della muratura di raccordo del vano d'accesso al fondo; 

11) Piano quotato riferito al piano stradale di tutte le aree in proprietà, dal quale possa evincersi il 

qualsivoglia mancato apporto di acque meteoriche sulla sede viaria della S.P. su cui prospice 

l’accesso oggetto di regolarizzazione. 

 

 


